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Un'ampia

consultazione
pubblica per
delineare il nuovo

profilo della Ue dopo una

lunga serie di crisi. Nei
prossimi dodici mesi, la
Conferenza sul futuro
dell'Europa organizzerà una
sequenza di eventi e dibattiti

su una piattaforma online
multilingue, in gruppi di
discussione con partecipanti
estratti a sorte nei vari Paesi,
nonché all'interno di

un'assemblea generale con i
rappresentanti delle
istituzioni e della società
civile.
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Da oggi tutti possono entrare inque­

sta grande "piazza" pan­europea,
che riproduce inmodo virtuale
l'"agorà" ateniese in cui nel quinto
secolo avanti Cristosisvolse il primo

esperimentodidemocrazia diretta della storia.
Icittadini sono interessati apartecipare? Nel­

l'opinione pubblica èradicata l'idea che la Ue
abbia un forte deficit democratico. Nel 2019, il
70% circa degli europei ritenevache la lorovoce
non contasse nulla (l'80% di italiani), la metà
che non contasse nemmeno quella del proprio
Paese (il 68% in Italia). La Conferenza può essere
la risposta giusta aqueste frustrazioni. Ma an­
che l'ennesima conferma che il coinvolgimento
dal basso non èattualmentepossibile opratica­
bile.
Molto dipenderà dai temi in discussione. La

pandemia Covid­19 ha messo al centro delle
preoccupazioni due ambiti nei quali la Ue ha
poteri limitati: occupazione ewelfare. Èproprio
da qui che bisogna invecepartire, tenendo pre­
sente due chiare indicazioni dei sondaggi: gli
europei si sentono oggi più vicini gli uni agli al­
tri edesiderano più solidarietà, anche fra Paesi.
Non acaso, proprio di occupazione ewelfare

hanno parlatoieri el'altroieri ileader europei
nel Vertice Sociale organizzato aPorto, in Por­
togallo. Il risultatoprincipale èstata l'approva­
zione del Piano d'azione sui diritti sociali pre­
paratodalla Commissione. Si tratta di un'agen­
da ambiziosa, che prevede fra l'altrouna nuova
strategia per la parità di genere, misurelegisla­
tive sureddito esalario minimo, incentivi alla
convergenza verso obiettivi comuni in termini
di occupazione, formazione, istruzione, inclu­
sione.
Quali implicazioni hanno questi sviluppi per

il nostro Paese? Essenzialmente due. Come
maggiorebeneficiaria dei fondi Ue per la ripre­

sa elaresilienza, l'Italia deveinnanzituttocon­
fermarediesserecredibile ecapacediinnova­
re. Suquesto, aPorto sono state apprezzate le
misure del Pnrr (Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza) illustrate daDraghi, nonché la sua
determinazione aridurrelediseguaglianzeea
"non lasciare nessuno indietro". La seconda
sfida èquella di appoggiareeorientareleprio­
rità europee. Alcuni Paesi hanno sollevato ri­
serve sulle ambizioni della Commissione; An­
gela Merkel non èandata aPorto nésièuffi­
cialmente espressa da remoto sull'agenda so­
ciale. Per fortuna c'erano Macron, Sanchez e
Draghi, che hanno difeso il Piano eproposto
alcuni miglioramenti.
Il premier italiano ha abbozzatolavisione di

un welfare"multi­livello" (UeeStati membri),
in cui le politiche nazionali siano guidate da
principi eobiettivi comuni el'Europa svolga un
concreto ruolo di complemento, anche finan­
ziario. Draghi si èsoffermatoinparticolaresul­
le cosiddette"garanzie sociali", ossia pacchet­
ti di sostegni pubblici distribuiti lungo il ciclo
di vita evolti aproteggere/capacitareleperso­
ne. La Ue già co­finanzia la garanzia giovani
(che in Italia èriuscita aintercettareeassistere
un milione emezzodiNeet). Amonte, andreb­
be ora introdottouno schema simile per ibam­
bini, voltoatutelarli controlapovertà, compre­
sa quella educativa. Draghi ha perciò chiesto
una rapida approvazione della Child Guaran­
tee, una proposta di Raccomandazione già sul
tavolo della Commissione. Il Pnrr prevede dal
cantosuo una originale "garanzia per l'occupa­
bilità dei lavoratori" (Gol), verso cui conflui­
rebbero gli attuali itrasferimenti, le politiche
attive per l'impiego eper la formazione. Qui
Draghi ha avanzato laproposta più ambiziosa:
rendere permanente ilfondo Sure, che conce­
de prestiti dedicati per sostenerel'occupazione
(nell'ultimo anno l'Italia ha ricevuto più di 25
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miliardi da Sureper co­finanziarelaCassa inte­
grazione Covid).
Il successo della Conferenza sul futuro del­

l'Europa dipenderà dalla concretezza di temi,
dibattiti eproposte. Eanche da semplici infor­
mazioni: quanti cittadini hanno sentitoparlare
di Sure? In un webinar che si terrà martedì alla
Fondazione Feltrinelli di Milano, alcuni fra i
principali esperti di studi europei rifletteranno
su "L'Europa al limite". Una bella metafora,

che si può illustrarecosì: la pandemia ha aper­
to un piccolo varco su un percorso di integra­
zione solidale che sembravaprecluso solo due
anni fa. Ai Paesi eaicittadini europei spetta ora
una delicata decisione. Possiamo chiudere il
varco erestarealdiqua del limite, oppurepro­
cedereoltre, cercando equilibri più avanzati di
sovranità condivisa. Se la Conferenza presterà a
questobivio l'attenzione che merita, fra un an­
no avremo capito che strada ci conviene im­
boccare. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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